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Aerotaxi 
precipita 
in mare 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• CAGLIARI. Tragedia aerea 
sui cieli della Sardegna un 
areotaxi con 2 persone prove
niente da Palermo è precipita
lo ieri mattina al largo di Capo 
Cornino, durante la manovra 
di atterraggio verso i'areopor-
to di Olbia. Il relitto è stato av
vistato solo a tarda sera a una 
ventina di miglia dalla costa. I) 
turboelica trasportava valori e 
documenti bancari per conto 
di una società di trasporti, la 
Besit di Terni. Lo pilotava uno 
dei titolari. Per parecchie ore 
e sembrato un «giallo» m pie
na regola, con quell'aereo 
scomparso all'improvviso dai 
radar, dopo un volo assoluta
mente tranquillo, e con condi
zioni di tempo ottimali Ma 
ogni ipotesi e congettura è ve
nuta definitivamente meno al
l'imbrunire, quando gli aerei 
di soccorso hanno avvistato il 
relitto. L'aereotaxi, un turboe
lica Mitsubishi Mau-2b, è (mito 
In mare assieme ai due occu
panti, il pilota Sirio Rosati, 34 
anni di Terni e Marino Putzu, 
31 anni, di Olbia. A tarda sera 
alcune motovedette hanno re
cuperato un serbatoio di ben
zina, un salvagente e un seg
giolino. Forse - ma la notizia 
non è stata ancora conferma
ta - anche alcuni resti umani. 
Le ricerche, sospese durante 
la notte, riprendono oggi al
l'alba. Il fondale sul quale 
l'aereo polrebbe essersi ada
giato ha una profondità di cir
ca 700 metri. 

L'incidente è avvenuto con 
ogni probabilità tra le 8 e 20 e 
le 8 e 25 di ieri mattina. L'ae-
reomerci era partito da Paler
mo alle 7 e 35, diretto ad Ol
bia, a quanto pare senza cari
co, Alle 8 e 19 l'ultimo contat
to radio con la torre di con
trollo di Ciampino: il pilota, Si
rio Rosati, contitolare della 
Besit. fa società di trasporto 
proprietaria del Mitsubishi, ha 
comunicato l'inizio della ma
novra di atterraggio verso l'ae
roporto di Olbia, Invano, dalla 
torre di controllo dell'aeropor
to galfurese, hanno atteso no
tizie, Alle 8 e 40 è scattato co
si l'allarme. Da Elmas sono 
immediatamente partiti alcuni 
aerei ed elicotteri dell'aero
nàutica militare, mentre il gol
fo ili Orosei astato raggiunto 
dMI % poco da alcune moto* 
vedette della capitaneria di 
porto di Tortoli, 

Per il momento nessuno è 
in grado di ricostruire esatta
mente l'accaduto. Forse un 
guasto improvviso ai motori, 
forse un malore del pilota. Dal 
registro aeronautico italiano 
fanno sapere che il Mitsubishi 
Mu>2b precipitato era stato 
costruito in Giappone nel 
1979, poi acquistato ed usato 
negli Stati Uniti, fino all'acqui
sto e all'immatricolazione da 
parte della Besit nel maggio di 
quest'anno. Si tratta di un bi-
turboelica molto diffuso in tut
to il mondo anche per il prez
zo piuttosto basso rispetto agli 
altri mezzi della stessa catego
ria, Oltre ai due piloti può 
ospitare fino a 9 persone, ma 
è generalmente impiegato per 
il trasporto merci. Il peso di 
decollo è di circa 5mila chili, 
l'autonomia di volo sfiora i 
3mila chilometri. L'aereo pre
cipitato aveva totalizzato oltre 
3,600 ore di volo, e il certifica
to di autorizzazione al volo 
commerciale merci, rilasciato 
dal Rai. era valido fino al 
maggio '90. D P.B. 

Davanti alla commissione Stragi 
depongono Cottone e Mangani 
I giudici invece interrogano 
il gen. Tascio, ex capo del Sios 

Sulla «Synadex» un balletto 
di versioni e orari contrastanti 
La Procura militare apre 
una sua inchiesta in Sardegna 

Ustica, l'esercitazione fantasma 
Tre nuovi documenti smentiscono i generali 
Davanti alla commissione Stragi i generali dell'Ae
ronautica Basilio Cottone e Romolo Mangani. Un 
balletto di versioni e orari contraddittori intorno al
la fantomatica Synadex, l'esercitazione che avreb
be avuto luogo la sera della strage di Ustica nel 
centro radar di Marsala. Ascoltato dai magistrati il 
generale Zeno Tascio. In Sardegna il procuratore 
militare apre un nuovo capitolo dell'inchiesta. 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA. A ogni nuova au
dizione d'un generale davanti 
alla commissione parlamenta
re Stragi, crolla un pezzetto 
della verità ufficiale tramanda
ta da nove anni a questa parte 
per spiegare (meglio: per non 
spiegare) il massacro del Dc9 
di Ustica. Ieri è stata la volta 
della esercitazione Synadex, 
che secondo l'Aeronautica 
iniziò presso il centro radar di 
Marsala (35" Cram) alle 21,04 
del 27 giugno 1980, quattro 
minuti dopo la tragedia-

La tesi dell'Aeronautica -
sostenuta ieri fino a tarda sera 
dal generate Romolo Manga
ni, che all'epoca del disastro 
comandava il Terzo Roc di 
Martinafranca, cui fanno capo 
ì radar della Difesa aerea del
l'Italia meridionale - è che l'e
sercitazione procurò nei rile
vamenti delle tracce di aerei 
in volo un buco di 8 minuti. 
Solo alle 21,12, quando il cen
tro di controllo di Ciampino 
avvisò Marsala che il Dc9 era 
disperso <- è ancora la tesi del

l'Aeronautica - la Synadex fu 
interrotta. Il vuoto di otto mi
nuti, dal quarto al dodicesimo 
dopo la tragedia, sarebbe inin
fluente ai fini della venta sulla 
strage. 

Nel giro di mezz'ora, in 
commissione, len sono stati 
esibiti ben tre documenti che 
smentiscono questa ricostru
zione. Il primo è del Sismi, e ne 
ha parlato l'on. De Julio, della 
Sinistra indipendente: vi è alle
gata una lettera inviata 1' 11 lu
glio del 1980 dal capitano Sal
me, comandante provvisorio 
del Cram di Marsala, a un de
stinatario ignoto. Salme scrive 
che nelle registrazioni manca
no, a causa della Synadex, i 
dati che vanno dalle 21 alle 
21,15. Il buco, quindi, si allar
ga, e diventa di 15 minuti. «In
congruenze - ribatte Mangani 
-, semplici incongruenze». 

11 secondo documento sono 
i tabulati che il Sismi ottenne 
dalla Difesa aerea e che ripor
tano le tracce rilevate a Ucola 

Il generale Romolo Mangani 

e Marsala: «Qui - fa notare il ra
dicale Teodori - mancano i 
datidalle21 alle 21,0-1.. Oltre a 
dilatarsi il buco di Marsala, se 
ne apre quindi un altro nelle 
tracce del Cram di Ucola. Il ter
zo documento è un foglio in
viato nel lue' J del 1988 dalla 
Terza regione aerea, quella 
meridionale, allo Stato mag
giore dell'Aeronautica. Secon-

II generale Basilio Cottone 

do questo documento, la Sy
nadex ha il seguente orario: 
dalle21alle21,Z5. 

Nel giro di pochi minuti, l'e
sercitazione, «normale» attività 
del centro a parere di Manga
ni, ridiventa un mistero. Quan
do cominciò? Cominciò davve
ro? Come si spiegano tante di
verse versioni? «Solo impreci
sioni», obietta Mangani sempre 

Stamane l'appello in un clima di tensione 

Strage di Bologna: 
manovre contro il processo 
Stamattina comincia a Bologna il processo d'ap
pello per la strage del 2 agosto 1980, 85 morti e ol
tre duecento feriti. Il dibattimento si apre in un cli
ma di forte tensione alimentato dallo sfascio, il cui 
obiettivo è quello di ostacolare in tutti i modi l'ac
certamento della verità. Un comunicato di denun
cia dei legali delle parti civili. Rinnovata fiducia ai 
giudici del sindaco Renzo Imbeni. 

IBIO PAOLUCCI 

V i BOLOGNA. Stamattina il 
processo d'appello per la stra
ge del 2 agosto '80, presidente 
Pellegrino lannaccone, lo 
stesso giudice che diresse 
l'appello per la strage dell'Ita-
llcus. Poi, nel territorio del Bo
lognese, c'è stata una terza 
strage alla vigilia del Natale 
'84. Bologna, infatti, come af
ferma il sindaco Renzo Imbe-
m, «non è stata libera nella 
scelta di essere una città pro
tagonista nella lotta per la giu
stizia contro la criminalità po
litica e il terrorismo delle stra
gi». 

Per ben tre volte è stata col
pita, centinaia i morti e i feriti. 
Soltanto per la strage del 2 

agosto '80, le vittime sono sta
to 85 e i feriti oltre duecento. E 
nel momento in cui si apre il 
processo di secondo grado, il 
sindaco Imbeni, a nome di 
lutti i bolognesi, toma a rinno
vare la fiducia «a chi sarà 
chiamato a decidere», nella 
certezza che anche questo di
battimento si svolgerà «nel 
pieno rispetto delle norme, 
come è avvenuto in prima 
istanza». 

1 difensori di alcuni imputa
ti, invece, lavorano per far sal
tare il processo o, per lo me
no, per farlo sospendere. Cosi, 
il difensore di Fachini e di Pic-
cidfuoco, entrambi condanna
ti all'ergastolo, sollecita il pro

curatore generale a svolgere 
istanza di legittima suspicione 
con l'ovvio intento di bloccare 
il processo per poi farlo spo
stare in altra sede. Ma è ben 
difficile che una tale richiesta, 
la cui infondatezza è evidente, 
possa avere possibilità di ac
coglimento. A sua volta, il di
fensore di Francesca Mambro 
e di Giusva Fioravanti, pure 
condannati all'ergastolo, chie
de la sospensione del proces
so in attesa dei pronuncia
menti del Csm e della procura 
della Repubblica di Firenze. 
Ma su tutte e due le istanze si 
sono già espressi in termini 
negativi tanto il pg di Bologna, 
Mario Forte, quanto il pm di 
udienza, Franco Quadrini. 

Tutti gli avvocati di parte ci
vile, intanto, hanno reso noto 
un comunicato per denuncia
re «deviazioni, depistaggi ed 
intimidazioni, che, così come 
avevano pervaso tutta l'istrut
toria e tutta la fase dibattimen
tale, hanno continuato a tur
bare il processo anche dopo 
la sentenza di pnmo grado». 
Gli stessi legali denunciano al
tresì «il tentativo di sottrane 
agli imputati al sereno giudi-

————"—^ La Cassazione annulla la sentenza e riapre il caso dei palazzinari 

Caltagirone: non fu fallimento? 
La Cassazione ha annullato la sentenza della Corte 
d'appello di Roma che confermava il fallimento dei 
fratelli Caltagirone. È stato disposto il rinvio degli atti 
ad altra sezione della Corte d'appello, per un nuovo 
procedimento. Erano falliti i discussi palazzinari ro
mani? La partita resta aperta, anche se la pronuncia 
della Suprema corte (che già li aveva scagionati dal
la bancarotta) segna un punto a loro favore. 

H ROMA. C'è già chi pre
vede che chiederanno mille 
miliardi per i danni patrimo
niali e morali. E l'interrogati
vo che sorge subito sponta
neo è: chi pagherà? Forse 
qualche ente pubblico? In 
realtà l'annosa vicenda dei 
fratelli Caltagirone non è an
cora chiusa, ma indubbia
mente la complicata conte
sa giudiziaria ha registrato 

'ora un successo dei chiac-
chleratissimì palazzinari ro
mani. 

La prima sezione civile 
della Cassazione ha infatti 

annullato la sentenza pro
nunciata nell'ottobre '87 dal
la Corte d'appello di Roma, 
che confermava il fallimento 
di Gaetano e Francesco Cal
tagirone (il terzo dei fratelli, 
Camillo, è morto alcuni anni 
fa). I supremi giudici hanno 
altresì disposto il rinvio degli 
atti .ad altra sezione delia 
medesima corte per un nuo
vo giudìzio 

L'«affare Caltagirone» ave
va preso avvio nel 77, allor
ché l'italcasse decise di non 
concedere più prestiti ai tito
lari di questo impero edili

zio. 1 Caltagirone si muove
vano all'ombra di Andreotti 
e al vertice dell'Italcasse era 
salito Remo Cacciafesta, di 
osservanza fanfaniana. Mol
te costruzioni si bloccarono 
e l'istituto bancario presentò 
un'istanza di fallimento a 
carico degli imprenditori. 1 
Caltagirone segnalarono il 
loro ingente patrimonio a 
copertura delle esposizioni, 
ma i giudici non accettarono 
il concordato. Dichiararono 
il fallimento dei costruttori e 
li denunciarono per banca
rotta fraudolenta. 

Raggiunti da ordini di cat
tura, i tre fratelli riuscirono -
grazie alle protezioni dì cui 
godevano - a riparare all'e
stero Camillo venne arresta
to a Santo Domingo e scon
tò alcuni mesi di carcere in 
Italia. Gaetano e Francesco, 
catturati a New York, venne
ro rimessi in libertà dietro 

cauzione. 
Ora, dopo che già in sede 

penale la Cassazione ha de
finitivamente cancellato -
due anni fa - il reato di ban
carotta, la Suprema corte ri
mette in discussione la cor
rettezza delle valutazioni fat
te a suo tempo in sede civi
le Il patrimonio dei Caltagi
rone era stato sottoslimato? 
La Corte d'appello dovrà rie
saminare quest'aspetto, do
po che negli anni divèrse 
penzie avevano fornito con
clusioni contrastanti. 

Ma la decisione di annul
lamento muove anche da 
un'altra angolazione: la pre
cisa qualificazione giuridica 
da dare all'impero edilizio 
(circa 140 società) che fa
ceva capo ai discussi palaz
zinari. 

Si tratta, in particolare, di 
definirne la struttura centrale 
di coordinamento e di dire

zione. Era una holding? In 
caso affermativo, avrebbero 
fondamento le precedenti 
dichiarazioni di fallimento. 
Se invece ci si trova di fronte 
ad altre figure giuridiche, i 
Caltagirone non dovevano 
esser dichiarati falliti in 
quanto non erano da consi
derarsi imprenditori com
merciali. 

Occorrerà dunque atten
dere un nuovo procedimen
to di merito - cui inevitabil
mente seguirà il riesame in 
Cassazione - prima di scri
vere la parola fine sulla 
complessa vicenda; e di sa
pere se se ne aprirà un'altra 
sul terreno delie rivalse da 
parte dei costruttori. In ogni 
caso, quello che appare irre
vocabile è il giudizio sull'in
treccio tra affarismo, corru
zione e sottobosco politico 
che ha alimentato per anni 
le fortune di questi perso
naggi. 

più flebilmente. Ma non con
vince nessuno. Il presidente 
Gualtieri ammonisce: -Le cer
tezze su questa Synadex balla
no troppo». De Julio e i senato
ri Lipari (De) e Macis (Pei) 
contestano duramente a Man
gani le «incongruenze*. 

Ma ci sono in serbo altre 
tscoperte». Le registrazioni dei 
contatti telefonici fra Martina-
franca e gli altn enti della Dife
sa la sera della strage hanno 
•riposato» nei cassetti del Ter
zo Roc fino all'estate scorsa, 
quando nuove ricerche nel
l'ambito dell'Aeronautica te 
hanno fatte riemergere. Il ge
nerale aveva appena detto che 
due giorni dopo la strage «i na
stri di Marsala furono sigillati in 
cassaforte, fino a ottobre, 
quando li ritirò l'autorità giudi
ziaria». E che da Martinafranca 
era stato fornito tutto quanto 
potesse servire al magistrato. 

Un'altra novità si desume da 
un ulteriore documento del Si
smi, che rileva "attività aviato
ria libica», la sera del 27 giugno 
1980, nell'area del Mediterra
neo contigua a quella dell'in
cidente di Ustica». 

Prima di Mangani, in com
missione, era stato ascoltato il 
generale Basilio Cottone, capo 
di Stato maggiore dell'Aero
nautica dal 1983 al 1986. Una 
deposizione 'tranquilla», nel 
corso della quale Cottone ha 
messo in luce che il suo incari
co fu assai lontano, cronologi
camente, dalla tragedia del 

zio della Corte bolognese», ri
badendo nello stesso tempo 
la loro fiducia «nella giurisdi
zione come supremo momen
to di garanzia dello Stato de
mocratico», 

Certo, la campagna di men
zogne continua, veicolata da 
taluni giornali. Il Saboto, che è 
un settimanale vicino all'on. 
Giulio Andreotti, ha sfornato 
nel suo ultimo numero l'en-
nessima razione dì veleno, in
sinuando comportamenti ille
citi dell'Associazione dei fami
liari delle vittime della strage 
del 2 agosto '80, di cui è presi
dente Torquato Secci. Il qua
le, già arrivato a Bologna dalla 
sua Temi, ha dichiarato di es
sere sereno, sentendosi cir
condato dalla massima soli
darietà dei cittadini di Bolo
gna. «E poi - ha aggiunto - ho 
la massima fiducia ne) tribu
nale e nei giudici. Non so che 
altro si possa aggiungere: que
sta solidarietà ci emoziona e 
ci commuove». 

Altro che comportamenti il
leciti dei familiari delle vittime 
e degli avvocati di parte civile. 
Chi si comporta in maniera 

Dc9. Prima della sua audizio
ne, nella mattinata, è stato de
ciso che l'ufficio di presidenza 
della commissione valuterà -
l'ha chiesto il verde Boato - se 
è il caso di spedire alla magi
stratura i verbali dell'interroga-
tono di Pisano. L'attuale capo 
di Stato maggiore dell'Aero
nautica ha infatti omesso di 
parlare ai commissari della 
«controperizia» dell'arma az
zurra, finita nei giorni scorsi sui 
giornali. 

Mentre la commissione in
terrogava Cottone e Mangani, i 
magistrati Bucarelli e Santa
croce ascoltavano a palazzo di 
giustizia il generale Zeno Ta
scio, responsabile del servizio 
segreto dell'Aeronautica al 
tempo della strage. Tascio ha 
confermato quanto detto ai 
parlamentari, dinanzi ai quali 
tornerà venerdì per un nuovo 
interrogatorio. 

Un nuovo fronte giudiziario 
si è intanto aperto in Sardegna. 
Il procuratore militare dell'iso
la, Vito Maggi, ha in corso 
un'frichiesta su Ustica. La di
sposizione è giunta dal mini
stero della Difesa anche alle 
procure militari di Palermo e di 
Bari. Maggi sta indagando sulla 
possibilità che il radar della 
base aerea di Decimomannu 
possa aver captato qualcosa la 
sera di Ustica, e sulle esercita
zioni aeronavali che quella 
stessa sera si svolgevano al lar
go del poligono militare di Ca
po Teulada. 

Bologna 
2 agosto 
1980: 
ì primi 
soccorsi 
dopo 
lo scoppio 
alla stazione 
centrale 

censurabile sono altri. Ben 
quindici parlamentari del Pei, 
primo firmatario Luciano Vio
lante, si sono rivolti al presi
dente del Consiglio e al mini
stro della Giustiza per cono
scere «le ragioni per le quali 
due componenti di governo, i 
sottosegretari Paolo Babbini 
ed Emilio Rubbi, abbiano, se
condo quanto riferisce il Resto 
del Carlino del 19 ottobre 
1989, avviato in gran segreto 
una serie di contatti con i ver
tici degli uffici giudiziari». Ve
dremo quali saranno le rispo
ste, speriamo fra breve. 

Molteplici, dunque, le ma
novre per far saltare il proces
so, alimentate da una campa
gna di tipo maccartista che 
nnvia agli anni Cinquanta. 

•Siamo giunti al punto - com
menta il segretario della Fede
razione bolognese. Mauro Za
ni - che gli onorevoli Babbini 
e Rubbi possono tranquilla
mente svolgere incontri segreti 
nel palazzo del tribunale, 
mentre Armando Sarti non 
può esercitare il suo diritto e 
compiere il suo dovere di par
lamentare incontrando a suo 
tempo, separatamente, avvo
cati e magistrati». 

Oggi, comunque, inizia il 
processo. E il processo si ba
sa, come è noto, sulle carte 
processuali, non sulle conget
ture e sul bugiardo chiacchie
riccio di chi, manovrando per 
far saltare il processo, ha inte
resse ad ostacolare l'accerta
mento della verità. 

Assolto 
anche in appello 
il giudice 
Carlo Palermo 

La Corte d'appello di Venezia ha assolto l'ex giudice istrutto
re di Trento Carlo Palermo (nella foto), con la motivazione 
che il fatto non costituisce reato, dall'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio. Il magistrato, che attualmente è pretore 
a Terracina (Latina), anche in primo grado era stato assol
to, dal Tribunale di Venezia, con la stessa formula. Il procu
ratore generale, Remo Smitti, nella sua requisitoria, aveva 
chiesto la conferma della sentenza di primo grado. Il fatto 
che ha portato al processo rìsale al 1983 quando Palermo 
era giudice istruttore a Trento e conduceva un'inchiesta su 
un traffico intemazionale di armi e stupefacenti. Durante l'i
struttoria il giudice fece arrestare due avvocati, Bonifacio 
Giudice Andrea di Trento, e Roberto Ruggiero, di Roma, ac
cusandoli di aver sottratto un verbale di un interrogatorio. 1 
due penalisti, che vennero poi prosciolti e scarcerati, denun
ciarono il magistrato. 

I lavoratori delI'Acna di Cen-
gio, al termine di un'assem
blea coi dirigenti sindacali, 
hanno tolto 1 blocchi stradali 
che impedivano il traffico 
sulla ferrovìa e sulle statali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per Savona. Oggi si reche-
• • • ^ • • • » ranno al palazzo della giun
ta regionale a Genova, di dove seguiranno lo svolgimento 
dell'incontro che si terrà alle 15 a Roma, al ministero delle 
Partecipazioni statali, presenti i ministri Fracanzani e Ruffo-
Io, per concordare le modalità di collaudo del muro di con
tenimento del percolato che, secondo l'azienda, dovrebbe 
impedire nuove fuoriuscite di liquami tossici. Alla «verifica 
tecnica» potrebbe seguire la decisione del ministero del
l'Ambiente di revocare l'ordinanza di chiusura della fabbri-

I lavoratori 
delI'Acna 
tolgono 
blocco stradale 

Sciopero 
della fame 
di detenuta 
con Aids 

Una detenuta di Pisa amma
lata di Aids conclamato, dal 
primo ottobre, fa lo sciopero 
della fame per ottenere gli 
arresti domiciliari, dato che 
non può tornare in carcere a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ causa della malattia, mentre 
^mmmm^^^^amm^^^ all'ospedale, dove è ricove
rata da tempo, non possono più tenerla perche le sue condi
zioni attuali permetterebbero anche una cura ambulatoria
le. Protagonista della vicenda è Cinzia Scarselli, una ragazza 
di 28 anni, condannata a 25 di reclusione per omicidio, che 
si dice pentita e chiede di poter trascorrere gli ultimi anni di 
vita con la madre a Volterra. 

T i l l f f a COn C a r t e Una truffa ai danni di ban
ali rra/fitn c n e mediante l'utilizzo di 
ui i r e u i i u c a r t e d i c red j t0 d e , c[PCU(t0 

9 aireStì «Visa» è stata scoperta a Na
si MaDOli P°" c'a"a S ( lu a C ' r a mobile. 
a napui i ^ jncjagin| c n e s) sono con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eluse con l'arresto di nove 
• • • • • ^ • * • " persone (altre sei risultano 
irreperibili), sono partite in seguito ad una segnalazione 
della Banca d'America e d'Italia che ha denunciato di aver 
subito in un anno una perdita di circa un miliardo di lire, 1 sì-
stemi adottati dalla banda per realizzare la truffa erano vari: 
utilizzo di carte di credito rubate o contraffatte, compilazio
ne di false distinte di vendita, •intercettazione* di carte di 
credito inviate per posta ai richiedenti. 

L'ispettore onorario dej mi
nistero per i Beni culturali di 
Camerino, don Giacomo 
Boccanera, ha segnalato Si
la Soprintendenza ai beni 
architettonici delle Marche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la sparizione di un'intera 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * ^ " ™ " fiancata dì una ex chiesa del 
Duecento che si trova in località Arcofiato di Camerino. Del 
furto, che risalirebbe ad alcuni mesi fa, se ne era disinteres
sato l'attuale usufruttuario dell'immobile, un agricoltore, 
che, dopo il declassamento della chiesa, aveva trasformato 
il tempio in un fienile. La parete sottratta era quasi tutta af
frescata e si tratta probabilmente di un furto su commissio
ne. È da alcuni anni che la zona del Camerinese è sotto l'at
tenzione dei ladri di cose artistiche ed antiche. 

Camerino 
Rubata fiancata 
di chiesa 
del Duecento 

Il diario 
scolastico 
può indurre 
a fumare? 

C'è un pericolo nascosto, tra 
i banchi e nelle cartelle di 
scuola: è il «diario tentatore» 
che, rappresentando in co
pertina marchi di sigarette 
reperibili in commercio, può 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indurre gli studenti d'ogni 
^ ™ " " ™ ^ " , ^ ™ " " " ^ " — età a fumare. E il fumo, si sa, 
è dannoso alla salute. Il ministero della Pubblica istruzione, 
facendosi carico del problema, ha pensato berte di dirama
re, nei giorni scorsi, ai provveditori una apposita circolare 
nella quale si segnala l'avvenuta introduzione nei canali 
commerciali per la vendita al pubblico di diari scolastici ri
portanti in copertina illustrazioni che, «pur se modificate in 
taluni particolari grafici, sostanzialmente rappresentano 
marchi di sigarette reperibili in commercio». 

GIUSEPPI VITTORI 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 
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